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Losi: «Non giocheremo contro la Juve se prima non verremo pagati » 

ROMA: I GIOCATORI IN SCIOPERO? 
,«—r»™?»*»»-„,. 
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Va sinistra: Il 
co in ni I s sar lo 
MAKIN1 11KT-
TINA, l'allena­
tore I.OHKNZO 
e II capitano 
LOSI sono I 
p r o t a fi o il ist i 
della crisi glal-
lornssa. 

Lorenzo solidale con i giallorossì che finora 
hanno avuto solo poche migliaia di lire di 
anticipo sulle loro spettanze di 7 mesi 

Marini in 
difficoltà 

[l Milan (distrazioni a parte) resta la squadra più forte 

La Juve potrà fare di più 
quando recupererà Sivori 

I cedimenti nella ripresa sono un cam­
panello d'allarme per l'Inter 

Torino la giustizia sportiva 
[è fatta largo al 91'. La * zona 
fsarinl », ribattezzata * zona 
mlchelli», ha consentito alla 

\ventus di raggiungere l'ormai 
sperato, ma arclmcritato pa­
iolo e al campionato di tirare 

bel sospiro di sollievo. Lode 
fa Juve, quindi, e al nuovis-

10 spirito di bandiera che la 
tinta e che le permette di 
'.rare in un domani migliore. 

\»La squadra c'è per tre quar-
c'è la difesa, tornata erme-

to com'è nelle tradizioni ju-
tntlne, nonostante il caos In­
finto da Amarai; c'è il centro-

ipo, specie ora che Del Sol 
saputo disciplinare il suo for­

mato podismo. 
Manca l'attacco, che possiede 
itil farfallette alle ali e un 
ìtravanti ancora inespresso 

mancanza di una valida 
Ma con cui dialogare. Man-

insomma, il -professor» O-
\r Enrique Sivori, con buona 
te di Heriberto il •duro», il 
ile continua ad illudersi di 
|erne fare a meno. Sivori 

Juue è necessario, anzi, in-
;nsabile, ora che i bianco­

ni formano finalmente un un-
degno di rispetto e non 

iccolita di pellegrini senz'ar­
ie parte come l'anno scorso. 
trito nella Juve attuale, Si-

pub far faville e conscn-
l'auspicata » esplosione » di 

itor Combin: semprechè — 
fa pisce — la lunga assenna 

campi di gioco non abbia 
tgginito le famose gambette 
1 - profeta ». 
: Milan dal canto suo, a-
bbe tutto il diritto di im­
pare contro l'eccessiva meti-
sità dell'arbitro Sburdclla, 

[onestamente dovrà ammet-
come, infatti, molti ros­

tri hanno signorilmente am-
so — che la Juventus non 
tbbe meritalo di perdere. 
ìtronde. il punto che Lie-
Jm si ritrova nella scarsella 
irtiene alla categoria dei 
ti d'oo. che non sappiamo 
le altra squadra domenica 
tbbe lasciato Torino imbat-

Segno e che il Milan è 
di ottima stoffa e che sa 
valere anche quando non 
gli ingranaggi girano alla 

\ezione o anche se. improv-
nente e per motiri tattici 

tra misteriosi, viene privato 
itemente dell'apporto delle 

lAlludiamo alla messa a ri­
di Fortunato (ultimamente 

Irma strepitosa) e all'impie-
ìtranissimo di Mora, che a 
Ino ha ricoperto tutti i ruoli 

Mercoledì 23 

si allena la B 
MILANO. 14. 

richiesta del commissario 
[la rappresentativa delta se-

B ». comm Paolo Marza, la 
| nazionale ha disposto che un 
ìdo allenamento di detta 
Ira abbia luogo mercoledì ?-i 
nbre. con inizio alle ore H.Tfl. 
entro tecnico federale di 5. 

la a Coverciano in Firenie. 
[gruppo dei selezionali effet-

la preparazione avendo 
Matrice una aquadra delal lega 
onale semi professionisti. 
Innuncio ufficiale della con* 
-Ione verrà dato lunedi 21 
ìbre 1964: t giocatori do­
lo trovarsi entro le ore 18 

Martedì 22 dicembre al centro 
Ico federale di Santa Maria 
pverciano: saranno lasciati In 
tà nel pomeriggio di merco-
23 dicembre, subito dopo 

Inamento. 

timedio e Costa 

S. Sebastiano 
luldo Costa ed Elio Ktmedio. 
emissari tecnici rlspettivamen-

>er la pista e la strada della 
Trazione ciclistica Italiana. 
io confermato oggi che par­
ino mercoledì prossimo per 
Sebastiano, allo scopo di vi-

r* il nuovo velodromo ed il 
torvo stradale dove si svolge-
ÌO i campionati mondiali 1965. 

possibili meno quello dell'ala 
pura. 

Questa Insolita tattica, che a-
veva per scopo quello di crea 
re spazi a benefìcio di Ferrarlo 
e Amarildo, ha in parte sna­
turato il vero gioco del Milan 
il quale si e sin qui affermato 
proprio in virtù della nutrita 
<• massiccia vartecipuzione alla 
manovra collettiva. Buon per 
la capolista che Benitez ha 
compiuto i soliti miracoli di 
abnegazione, sforzandosi di di­
fendere e di assicurare i ne­
cessari collegamenti (Rivera, 
ancora latita) ad un attacco 
monco e squilibrato; e vivi elo­
gi a quell'inarrestabile furetto 
di amarildo, capace, grazie alla 
sua straordinaria vitalità, di te­
nere da solo in allarme la re­
troguardia bianconera. 

Ingomma, il Milan è sempre 
forte, anche nelle giornate non 
proprio brillanti, come vuole la 
classe, ma la condizione di al­
cuni comincia a mostrare la 
corda dell'usura. Si capisce che 
il Milan ha solo da consolarsi, 
guardandosi in giro. C'è l'Inter 
••he da un po' di tempo in qua 
ha preso l'abitudine di giocare 
spumeggianti primi tempi e di 
ritirarsi a vita privata nella ri­
presa, andando incontro a ri­
schi grossissimi, come contro il 
Lancrossi e come, ultimo esem-
vio, contro la Sampdoria. Lu le­
ti secondo cui i nerazzurri pec­
cano di sufficienza e, raggiunto 
H bottino di un paio di goals di 
vantaggio, decidono di - snob­
bare » l'avversario, sta in piedi 
a fatica. 

Si, ci sarà anche questo, ma 
'a mancanza di tenuta alla di­
stanza sta diventando il grave 
tallone d'Achille dell'Inter. Mol­
ti osservatori identificano il mu-
lanno dell'Inter con uno sca­
dimento collettivo della difesa. 
ma noi ci permettiamo di dis­
sentire. La difesa nerazzurra 
becca molti goals perchè non e 
sufficientemente sollevata dal 
centro campo e dall'attacco. 

Il solo Suarez lotta a denti 
stretti, ma, mancandogli l'ap­
poggio del grezzo Tagnin e del­
l'attuale, evanescente Corso, fi­
nisce per spomparsi più degli 
altri e per terminare provatis-
simo. Logico che sia poi la di­
fesa a trorar.M nei ouai. Per­
ciò il problema di H H. è quel­
lo di potenziare il centro-cam­
po e di dare un volto meno 
provvisorio all'attacco, dove, per 
la verità, troppa gente ha subi­
to infortuni. I provvedimenti 
urgono, specie considerando che 
il sempre faceto II.II. ha pro­
nosticato l'Inter capolista pei 
gennaio. 

Fermata dalla nebbia a Vi­
cenza (ma. forse, è stato meglio 
cosi, per t ' viola -ì, la Fio­
rentina si è vista raggiungere al 
quarto posto dal Torino e dal­
la Roma. I granata, a dimostra­
zione che il calcio è piuttosto 
matto, hanno giocato meglio m 
dieci che m undici, tantoché, e-
spulso Moschino, sono riusciti 
a raggiungere la Lazio, la Ro­
ma è riuscita finalmente a vin­
cere in trasferta, sfruttando il 
contropiede, arma prediletta di 
Lorenco. e le ingenu.tà difen­
sive del Messina, che ha fallito 
anche un rigore 

ET augurabile che il Torino e 
la Roma cerchino, ora che la 
classifica si è assestala, di dar­
si un gioco meno avaro e più 
piacerole: il materiale a loro di­
sposizione non sarà eccelso, ma 
è pur sempre superiore alle 
media. 

Il Bologna, sfoderando un 
Bulgarelli da dieci e lode, ha su­
perato ti Foggia ma non t dubbi 
che orarono sul suo conto e che 
riguardano la difesa, un tempo 
imperforabile e ora stretta con­
correnza col gniviera. C'è poco 
da stare allegri considerando 
che domenica ravrersarto si 
chiamerà Alilan.... 

Varese e Amianto. oneste pro­
vinciali di centro-classifica, han­
no catturato un punto a Cagliari 
e a Marassi, mentre il Mantova 
ha ricevuto una boccata d'os­
sigeno a Catania Sperare è an~ 
cora lecito per gli uomini di 
Mari; ricordate lo scorso anno 
la * marcia della salvezza • del 
Messina? 

L'euforia per la vittoria dì 
Messina (la prima vittoria in 
trasferta ottenuta dalla Roma in 
questo campionato» e durata 
pochissimo: già ieri 1 gioca­
tori hanno rapidamente fugato 
l'atmosfera di entusiasmo e di 
ottimismo creatasi nel clan g.al-
lorosso annunciando di entrare 
in lotta aperta contro la so­
cietà. ' Siamo decisi a tutto — 
ha spiegato capitan Losi par­
lando anche a nome dei com­
pagni — ormai abbiamo pazivn-
tato sin troppo. Se non rice-
veremo prima della vanita di 
domenica con la Juve il saldo 
delle nostre spettanze (stipendi. 
premi di partita e rate di rein-
gaggi di sette mesi) passeremo 
all'azione concreta: o chiedere­
mo il sequestro coiiserrutiro 
deali incassi (cosa però che sem­
bra abbastanza difficile da rea­
lizzare) o ci rifiuteremo decisa­
mente di scendere in campo-. 

E l'allenatore Lorenzo, eh rin­
calzo, ha dichiarato di essere 
completamente solidale con ì 
giocatori anche perché può te­
stimoniare che essi non si sono 
mai tirati indietro, non sono inai 
mancati al loro dovere. E c o 
nonostante siano tutti assillati 
da preoccupazioni finanziarie. 
- E' giusto dunque — ha con­
cluso Lorenzo — che la società 
paghi loro quanto hanno gua­
dagnato ~. Ma può pagare la 
Roma 

r. p, 

J U V E N T U S - M I L A N 2-2 — Il secondo goal rossonero segnato da TERRARIO. 

Il recupero di B 

Parità (0-0) tra 
Padova 
e Parma 

PADOVA: Pianta: RoRora, 
Cervato; Sereni, Harbollnl, Pe-
strln; Cavicchia. Pasqalna. Mi'-
rami. Bercila, Carminati. 

PARMA; recedi: Fontana, 
Silvasna; Versolauo. Rivellino, 
l'aggi: Calzolari. Sassi, Baiti. 
Pimi. Meregalll. 

ARBITRO: Palano di Pa­
lermo. 

NOTE: Spettatori 1000. gior­
nata quasi serena, terreno al­
lentato. Angoli 3-1 per 11 Pa­
dova. 

PADOVA. 14 
Il doppio zero è l'espressione 

della superiorità dinamica del 
Padova — netta e costante — 
annullata però dalla sterilità 
ormai cronica dell'attacco. Le 
azioni offensive dei biancoscu-
dati si sono susseguite nell'area 
emiliana con poco ordine e pri­
ve di incisività per cui non si 
può attribuire solo al valore 
della difesa bianco-crociata, ed 
in particolare ad alcuni inter­
venti di Uccelli, l'integrità del­
la rete degli ospiti. 

Il Parma schierava all'attacco 
l'esperto Sassi che si £ assunto 
però compiti a centro campo 
mentre le manovre di contro­
piede sono state affidate a Pin­
ti, Baisi e Calzolari Le fasi sa­
lienti: al quarto d'ora Mazzanti. 
oggi al centro del reparto a-
vanzato, sflora il gol: si libera 
bene di due difensori, ma solo 
davanti al portiere mette a lato. 
Al 37' Calzolari su centro dil 

te-ta ;fìo-Mereg.jlh. tocca di 
r.indo il montante 

Nella ripresa il Parma ripie­
ga tre volte consecutive in an­
golo t*tfazione di Mazzanti. Ca­
vicchia. ì'-i-quint. con tiro 

Basket: 
le società 

richiamate alla 
disciplina 

Per comprendere megl.o eo-j , w> """ llue »»"' ,e J™ " 
me stanno effettivamente le cose campionato, questi ultimi 
sarà opportuno fare una bieve 
ciomstoria della società. Scal­
zato Gianni dalla presidenza 
dopo una lunga faticosa (e di­
spendiosissima) campagna. Ma­
rini Dettina si insedio due anni 
fa alla massima carica con un 
programma ambizioso, puntare 
alla conquista dello scudetto. 

Perciò dopo un anno di tran­
sizione (nel quale comunque 
trovò modo di gettare al vento 
altri milioni con gli ingaggi 
inutili di Charles e di Berg-
mark) Marini passò decisa­
mente all'azione l'anno scorso 
quando gettò sul mercato cal­
cistico centinaia e centinaia di 
milioni acquistando Sorniani, 
Schultz, Schnelhnger, Krascoli. 
Ard'.zzon. Dori e via dicendo. 

Non basta ancora: prelevò una 
intera squadra giovanile (la Pro 
Italia», -acquisto- dal Como 
il diritto ad attingere nei suoi 
vivai, dietro versamento di una 
sovvenzione annua di 150 mi­
lioni. si circondò di allenatori, 
( Foni per la prima squadra, e 
Miti per la giovanile) e di con­
siglieri (tra ì quali un vicepre-
s.dente», tutti pagati profumata­
mente. 

I frutti però furono scarsissi­
mi: e ben presto Marini dovette 
.sostituire Fon. con Mirò e ri­
dimensionare i suoi program­
mi perche stante il deludente 
andamento della squ.idr.i i 

mrossi incassi prevent.vat. ven-
4nero a mancare. 
' Marini sperava di rifarsi con 
la campagna acquisti-cessioni. 
ma la sua speranza andò delusa 
sia per la s\ aiorizzazione su­
bita dai giocatori, s.a per la 
contrazione verificatasi nel 
mercato calcistico. 

Cosi Sorniani e andato :n pre­
stito alia Sampdoria un eambio 
di Tonias.n e Tdnibor.ni> con 
diritto di riscatto alla società 
bluceivhiata per 30u milioni: ed 
era costato 5U0! 

Cosi Frascok e stato ceduto 
alia Spai per 35 mii.oiii' ed era! 
costato 130' Così Orlando e sta-; 
to ceduto dila F.orent»na peri 
soii 30 ni.i.on. (aveva una quo­
tazione ben maggiore. Virine 
alla Roma Schnelhnger »n coni-j 
penso ma • 250 niu.on. spesi per, 
il suo acqu.sto non poterono 
essere iscritti ilei b.lanci soc a'.. 

Idata la gravita del defic.t, e, 
Ipertanto il giocatore r,ma->e di 
(proprietà personale del conte ' 

Questi nel frattempo, r.masto 
solo alla d.rez.one del.a soci-jtu 

Iper le d.m.ssioni de» cons.gl.er..' 
lanche ì più - fidat. ••. non r.u-ei1 

Ipiù a far fronte ai tanti ìmpe-J II C D 
igni presi, pare elle il Como lo approvato 

ibb.a Citato .n tr.banale 

proprio alla vigilia dei due in­
contri'.' E' presto detto perche 
non credono più alle promesse 
ili Marini a seguito di una serie 
di .nforinaZiOii: d .s istiosu pei-
vemite alle loro orecchie 

Lo stesso Marmi in uno dei 
Kirissimi incontri con ì gioca­
tori non ha più fatto parola 
dei due incassi ma ha detto che 
cercherà di mantenere le pro­
messe ricorrendo se necessario 
a .sue piopriet.t 

Po. h inno s iputo che la sot-
tto- -i / ione piccai ì t.fosi ha 
fluitato solo !•()!> mila l.re An­
nua hanno ippnvo che Marmi 
i on » due ine issi (promessi ai 
giocato:-'» deve nvece far froii-
t » .i "upegni p '-on ili .ii'pro-
rcgabili 

Ialine a dare il colpo di gra­
zia e arrivata la notizia che 
dopo aver respinto tutte le 
• avances •• di Evangelisti e dei 
suoi amici, dopo la battaglia 
sostenuta contro di ioro in seno 
all'assemblea (che lo ha con­
fermato commissario sino ad 
aprile) Marini ha cercato di 
venire lui ad un accordo man­
dando una persona di sua fidu­
cia dagli oppositori con le se­
guenti proposte- •• Vi lascio la 
Roma se subentrate nelle mie 
garanzie bancarie (per circa un 
miliardo e duecento milioni 
pari a! vecchio deficit) e se mi 
date iilf1 milioni così suddivisi: 
200 subito. 100 tra un mese. 

fine 
per 

la cessione di Schnellinger -
Ma gli oppositori hanno rispo­

sto -- picche -• o perché non 
hanno ì soldi avendo fatto Evan­
gelisti un vero •- bluff •• come si 
riteneva da più parti, o per­
ché sperano di avere la Roma 
a condizioni ancora migliori 
cioè limitandosi a rilevare sem­
plicemente Marini nelle sue 
esposizioni bancarie, senza dar­
gli una l.ra. 

Se questo è il loro obiettivo e 
innegabile che l'agitazione dei 
giocatori li favorisce nel senso 
che può indurre la Lega ad in­
tervenire esautorando Marini 
Dettina (tanto più che è ille­
gale la proroga alla gestione 
commissariale per più di 90 
giorni). Anche per questo dun­
que Marini dovrebbe fare il 
possibile per accontentare i gio­
catori- ma ammesso che trovi 
• soldi per far fronte alle at­
tuali scadenze riuscirà poi ad 
arrvare smo a giugno? Xon 
c'è il pericolo che fatto il sa-
cr.fìcio ora. In situazione si ri­
proponga tra due mesi'' E allo­
ra a che serve fare il sacrificio 
ora'* 

Oppure non finirà per accor­
gersi di aver gettato dalla fine­
stra altri milioni senza aver più 
nessuna speranza di recuperarli? 
E' questo pensiamo il dubbio 
maggiore di Mar ni Dettina per 
cui possiamo ben concludere 
che probabilmente Mann, sta 
pensando seriamente ad andar­
sene subito, dopo AVer perso 
un sacco di milioni ed aver 
definitivamente rovinato la so­
cietà, lasciandola p-r di più 
nelle mani di un gruppo ben 
caratterizzato politicamente, che 
non fa chiaramente sperare 
niente di meglio 
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Offrendo 15.000 dollari 

Fernandei 

sfida 

Mazzinghi 

Nostro servizio 

Roberto Frosi 

BUENOS AIRES, 14 
Il picchiatore locale Orge I'ernandez — già difficile rivale 

di Umile Griffith per la corona mondiale dei welter — si è 
laureato sabato sera campione argentina della categoria pesi 
medi, battendo per abbandono all'Inizio dell'ottava ripresa, Il 
titolare Ileitor Mora, sul ring dello studio « Luna Park » di 
questa città. 

La vittoria di Fernandez non 
è .stata, comunque, una sorpre­
sa Come non lo sarà se egli 
conquisterà, contro il brasiliano 
Fernando Harreto. anche Io 
scettro sudamericano oggi in 
possesso del coriaceo combat­
tente •- cauocti •• Questo per­
chè Barreto ha già avuto modo 
di dimostrare una spiccata per­
sonalità. Si ricorda difatti il 
risultato del combattimento di­
sputato nel settembre scorso n 
Baires fra Barreto e Fernan­
dez Ebbene in quella occasione. 
l'argentino macinò letteralmen­
te l'avversano ottenendo una 
significativa vittoria prima d< 1 
limite. 

Tornando al match di sabato. 
al •< Luna Park -, aggiungeremo 
che Ilector Mora, pur superiore 
a Fernandez in peso, statura. 
allungo e scherma, nulla ha po­
tuto per arginare le esplosive 

Approvate dalla FIDAL 

Le manifestazioni 
del prossimo anno 

lei! , FIDAL h»-fRFT. Sv.zzera a! Iim.te di 20 
seguente ca ««ndar.o anni (Km 10) :n Italia. 9-11. 

p a d e l l e man.festaz on": federali per camp.onati assoluti d'Italia ma-
Lnademp.enzp. e g.i aib^rgh.'le categor.e ««n.on-. e mn.ore-.^ch.l. su p:-ta: 17-18. camp.ona-
:pro;o i quaii la Roma -. recava dell'anno l.»r»ì f;en>in,o :. .n.-it svoluti d'Italia femminili su 
'.n r.t.ro od ospitava »e squa-;zo de ' ia t t \ . t . a. corsa su -tri-(p.,:a: 24 25. camp.onati naz.n-

II Cordiglio federale della F I P [dre stran ere s'i â  rebbero eh.u-,da .n z.o d •.! a".\ tu d. mar-,n il: ma-ch 
ha r.chiatrato le società tutte ..d -e io porte r.s-. rvandosi anche 
una macciore disciplina, avendo t.>5. ^ vj T •;<-, t j , .mdare .n t.-.-
notato. nel cor-o «lei precedente!," |, 

,i. campionato, il ripeterai e molti- •J- lna--
„ , - , - . . , . , , , „,..„,.. ^ A . rbearsi di f.itti eri «pi<=odi mere-1 i g.ocator. uv; amenti- lianrio 
q-'.st uit.mo. \ iene conc!u-a da, ìC G < : i r d a v o , . t , V l o U .n l l > , r I i r _ , e n : . t . . a n c : . W . de. a s.tua 
una parità in tuffo di Lcceih m i u a h.mr.o a die vrdeie con 
E" questo il più bel momento io sport», ed ha dito d.sp<r5i7ir>-
del Padova Poi gli emiliani'ni agli organi fed.i.-.ti di attua-

c.n su s*ra la .•fi. eamp.onato d. 
j un.ore» su pista: 

r.sen: 
Z.one fili s 
p.ù pagat. 
partita' 

le. a s 
cena: non sono sta:. 
e o»si i prem, d. 
preaii J. mgagg.o ' 

La classifica 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

Lecco 
Brescia 
Modena 
Napoli 
Catanx. 
R e W . 
Palermo 13 
Aless. 13 
Verona 13 
Spai 13 
Veneti» 13 
P.Patria 13 
Bari 13 
Tran! 13 
Livorno 13 
Potenza 13 
Padova 13 
S.Monza 13 
Trlest. 13 
Parma 13 

3 
I 
2 
1 
2 
4 
4 
2 
2 
3 
5 
5 
4 
5 
4 
5 
4 

IR 
18 
17 
10 
IR 
18 16 13 
11 9 14 
12 10 M 
12 11 14 
12 14 12 
11 13 12 
12 15 11 
9 16 11 
7 11 11 

15 19 11 
6 9 11 

5 l i 20 10 
8 7 19 8 
9 7 17 8 

pre\i*ti dai regolamenti 
6 161 II campionato. rcccn.emcnte 
9 H»j mi/iaio. ha me<?o già in rilievo 
- 15 il ripetersi di fatti di mdtscipli-

na i cui autori for.o già stati 
severamente colpiti dalle sanzio­
ni del C.E.G. 

Ai dirisenti, la F.I.P. ha rac­
comandato particolarmente di fa­
re opera di profonda persuasione 
vetro il pubblico perché ai asten­
ga dal contenere gesti (lancio di 
palle di carta, monetine, ecc.l 
che praticamente si risolvono 
sempre In sanzioni finanziarie — 
quando non »i raggiungono prov­
vedimenti molto prò gravi — che 
ricadono necessariamente sulle 
spalle delle focieti. uniche re­
sponsabili a termini di regola­
mento. 

Ai/usto- 3. .ncontro internazio 
oc.et., d. corsi campestre, fas-j,,»;.. ; J l W -h e ;un.ores Franca. 

mz.onal-. pr.ma p.-o.a • Sud j\-,]0n a. Ita! a .n Fi-ancia: 21-22. 
i t a l a - Febbraio: »4. camp ona- C o p p a Z u r o „ B n J n o 2 a u l i - . 
to di società d. cor-a campestre. c , . ., „ _ , 
f i - nazonale. « . t en ia pro%ai^m : f i n a''> ^ s e n i l e a Roma; 22. 
'Nord Itnl a >. Mar-o- 7. eamp.o-, t"J , n ,1 r.u.-opa -Bruno Zauli- . 
r.r.o di soc.tt.-i d. c.ir-a camp.- -.".n.fina.e f-mm.n.lc a Lipsia: 
-tr.-. f i s - naz.ona'e t-rza prova .S'etrembre- 11-32. Coppa Europa 
' O n t ' o Ital.a» valevole aachei- Bruno Zauli -. finale maschile 
per i'a-^gnaz.one de: titoli .n-jnella RFT: 18- incontro interna-
d.\ . in. . . 13. ..perfira >ie:hl7 .o nalo maschile Svizzera. Italia 
stag.on» s j p.sta a carattere prò-ixor-i a ! I - m t 0 d i 20 ann. in 
v n-ia'e e rcgiona.e: .4. campo- .ST. .zzerà: 19. Coppa Europa 

B.ancone la borsa contenente,nato naz.ona.e femminile j u n . o - , B r u n o Zauli- . finale femmin;-
la percentuale deil'.ncasso. d . - ' r ^ d. coraa camp -.re: 2A. eam- -L. n e ; , a K F T ,,, . n c - o n t r o i n t e r . 
v.dendo pò. :1 contenuto con ,'P.onaiù ..a .ano femm.n 1J aw». n „ o n a I e f e m n i ( n i ! e Francia. 
fompa«n.. dopo la partita con lo, »;* d_- C t l ; ^ f^mpe^re. Apri- ( J u g o s i a v . a t 1 { a : # a ,„ F r a n c i a ; 
Zagreb «alla v.«»l.a i g.ocaton i f- » ' - ' n i z o d i 'U . . U i t a ; , - ^ incontro intemajinn*!». ^ , cu p.sta in campo mternaz.o- incontro ìniemazionate 

Italia-Romania 

bordate rivali, all'infuori di ri­
tardare la fine mediante un 
sacrificio quasi stoico se non 
proprio inutile e dannosissimo. 
Messo "groggy" all'inizio del­
l'incontro, Slora riusciva n ri­
prendersi nelle riprese succes­
sive. principalmente per la 
scarsa velocità e decisione ac­
cusate ila Fernandez Più che 
il nervosismo, a imbrigliare In 
idee e i muscoli di Fernandez. 
era la non scrupolosa prepara­
zione compiuta, ciò a causa 
della mancanza di buoni "sparr-
ings" (gli riesce infatti presso-
che impossibile trovare allena­
tori a Buenos Aires) Ma la 
fine di Mora e quindi della sua 
egemonia nei pesi medi, avve­
niva nel corso del settimo tem­
po. quando Fernandez partiva 
come una furia, colpendo ripe­
tutamente l'avversario al corpo 
ed al capo 

Appendice di qualche Inte­
resse per noi. italiani, è ciò che 
ci diceva subito dopo nel 
suo camerino il -neo-campione 
argentino dei medi Orge Fer­
nandez: -Ora desidero combat­
tere col vostro Sandro Mazzin 
ghi.. Lo desidero affrontare 
per dimostrare che sono ormai 
tornato alla mia forma di un 
tempo non molto lontano, a quel 
livello mondiale che mi permise 

Idi combattere per la corona 
j dei welter. Ho infatti accusato 
j appena 70 kg. per questo in-
i contro, di conseguenza Mazzin-
, ghi avrà in me un perfetto me­
dio junior Non importa se il 
t.tolo sarà o no in palio- perchè 
sono certo che Mazzinghi dovrJ 
una volta o l'altra ceder­
melo .. ». 

Il signor I.eetoure. "match-
maker" del - Luna Park -. aval­
lava subito dopo la cosa, dicen­
dosi pronto e dispostissimo a 
contrattare Sandro Mazzinghi 
con una bor^a di 15 000 dollari. 
spese a parte. Se accetterà l'in­
vito. il campione del mondo dei 
medi junior potrà affrontare 
Fernandez a Baires. durante fi 
prossimo mese di marzo. Un 
avvenimento del genere richia­
merebbe attorno al ring mezza 
collettività italiana in Argen­
tina N'ella foto- SANDRO MAZ­
ZINGHI. 

a necessiti a^sol'it.i * che oue-' l t 
«ti. nella cond'iziope delle g.ire1 

ove abbiano a verificarsi atti e 
fatti contrari alla disciplina e 

(• ]o ali'ediKa/iore «poriiva. da chiun K-^.-.. — , - .« , - i , , . , - _ , , ^ ,»;.!" . .• . ,.:, 
" , , ,que commessi, applichino iinmo- Zagreb (alla v.g»l>a i g.ocaton , f- »'- 'n iz .o n< i.a a.x..na 
' [*|diatamente quei provvedimenti avevano d sertato per protesta]'u P s t a : n Ca™P° internaz.o-
o 17 nre-vi-n dai regolamenti '^ r ; » r o co.ìegiaie). pochi giorn. n a ' e e nazionale. Giugno: 12-13. 

fa quando'si sono'd.v.si if con- jeventuale criterium nazionale 
tr.buto di 3 m.ì.on: ed 800 m. aP' - r 2 : : e t l a i l:m.fe di 21 ann.: 

mandato dada Lega alla 13. criterium naz onah femmi-!.re 
Roma 

Come 
giocatori 

ìnili juniores 'due sedi»; 19-20. 
s: vede da tempo i; ncontro internazionale maschile 
sono passati ai fatti'Itaha-R r T. al lim:*e di 21 anni 

concreti e se finora non «ono'27 incontro internazionale fem-
i scesi ad atteggiamenti p.ù dra- minile Italia-Austria <ed even 

stici è perché fidavano nella tualmente Olanda); Luglio: 3-4, 
promessa di Mar.ni D-ttina che 
sarebbero stati interamente sal­
dati dopo le partite con la Juve 
ed il Milan (che si spera for­
niscano grossi incassi). 

Perché allora hanno cambiato 
atteggiamento e rotto gli indugi 

incontro internazionale maschile 

maschile Italia-Romania (ed 
eventualmente Finlandia) in Ita­
lia: Ottobre: 3. incontro inter­
nazionale femminile ìiaìia B-
Svizzera A in Italia: 3. incontro 
internazionale maschile Italia 
Centro Sud-Grecia a: limite di 
20 anni (in Italia): 10. campio­
nato d'Italia di decathlon, cam­
pionato nazionale di eptathlon 

Luis Tulli 

delle sei nazioni (Svizzera. RFT, 
Francia. Italia. Be'.g.o. Olanda) 
a Berna: 3-4, incontro interna­
zionale maschile Grecia-Auitria-
Italia in Greca; 4. incontro in­
ternazionale di marcia Italia, 

juniores, campionato d'Italia di 
pentathlon femminile seniores 
e juniores: Sorembre: 4, chiu­
sura dell'att.vità su pista: 14. 
chiusura dell'atticità su strada 
di corsa e marcia. 

Aperta Tasta 
per il match 

Benvenuti-Troppi 
Non essendo stati raggiunti 

accordi tra le parti, è stata in­
detta l'asta per l'aggiudicazione 
dell'incontro di pugilato tra 
Nino Benvenuti (detentore) e 
Tommaso Truppi (sfidante), va­
levole per il campionato d'Italia 
dei pesi medi. Le offerte do­
vranno pervenire alla Federa­
zione pugilistica italiana entro 
il 2 gennaio prossimo II com­
battimento dovrà svo l er t i tra 
il 2 e i] 17 febbraio p iov imi . 
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